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Al venerabile Clero e popolo di detta Città e Diocesi 
salute nel Signore. 




Una trista notizia ho da darvi, miei dilettissimi 
Diocesani : il protestantismo , questa peste micidiale 
delle anime , che da oltre tre secoli , come un can- 
cro roditore s' avvinghiò alla grande società cristiana 
e , serpeggiando per le provincie e pei regni più 
floridi dell' uno e dell' altro emisfero , dove ha recato 
la morte , dove ha intristito e quasi inaridito le 
sorgenti della vita spirituale , ora tenta e adopera 
ogni sforzo per metter piede su questa sacra terra 
italiana , e quivi stesso in questa città così ricca di 
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religiose memorie , ed abitata da un popolo pieno di 
fede , ha osato non ha guari di stabilire la sua catte- 
dra pestilenziale. 

Sebbene io non dubiti punto che questo popolo 
così pio ed assennato possa mai lasciarsi traviare 
dalle giunterìe di qualche emissario che viene a 
smerciare simboli nuovi di religione, come il ciarla- 
tano vende in piazza i balsami peregrini e portentosi 
che sanano tutti i malori ; nondimeno, perchè la carità 
di Cristo m* incalza , e so bene che un' anima sola, la 
quale in queste venefiche dottrine beva la morie , è 
tal danno che il valore d' un mondo intiero non può 
ripararlo , e so pure , che Y eretico sterpo , dovun- 
que metta una sola radice , è da temersi , che lutto 
alla fine corrompa colla sua natura malvagia , dirò 
brevemente che sia questo protestantismo , dando una 
rapida occhiala alla sua origine , alle sue dottrine , 
ed alle conseguenze infauste che ne sono venute nel 
mondo. 

E innanzi tutto è d' uopo eh' io faccia un cenno 
del modo , con che il N. S. G. Cristo introdusse la 
sua divina religione sulla terra , e come ve la stabilì , 
affine di confrontarlo con quello , onde gli autori delle 
nuovità proteslanti s' argomentarono di diffonderle tra 
gli uomini , ed inferirne così la loro falsità. 

G. Cristo figliuolo di Dio ebbe per divina mis- 
sione dal Padre di redimere gli uomini dalla schia- 
vitù del demonio in cui erano caduti per la ribellione 
dei protoparenti, illuminarli e ritrarli dai molti e strani 
errori nei quali erano caduti per la ingenita cecità 
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della mente e corruzione del cuore in pena di questa 
colpa , infine di somministrar loro un mezzo valevole 
ad onorare debitamente Iddio e placarlo sdegnato pei 
loro peccali, A tal' uopo si vesti di queste spoglie 
mortali, conversò familiarmente cogli uomini, predicò 
la sua celeste dottrina, confortata dagli esempi d' una 
santissima vita , e col terribile martirio della croce 
confermò lo verità predicate , e consumino il gran 
sacrifizio che , iniziato su queir altare sanguinoso , in 
un modo al tutto incomprensibile ed ineffabile dispose 
che si continuasse sino alla fine de' secoli nell' ado- 
rando sacrifizio della Eucaristia, affinchè per esso V uo- 
mo sempre ed ovunque avesse mezzo d' onorare il 
suo Creatore , di ringraziarlo de' suoi beneficii , di 
placarlo offeso , e d' ottenere le grazie di cui abbi- 
sognasse : quattro parli che costituiscono ogni reli- 
gione, e delle quali la religione vera fondala da G. 
Cristo non dovea certamente mancare. 

La divina missione adunque , 1' insegnamento 
d' una religione divina quanto ai dogmi ed alla mo- 
rale , la pratica delle più nobili ed ardue virtù , 
il sacrifizio con tutto ciò che vi si riferisce, sono le 
basi fondamentali del Cristianesimo , e qualunque re- 
ligiosa credenza che non venga stabilita su queste 
non può essere la vera religione di Cristo. Egli in- 
fatti avendo raccolti intorno a se dodici Apostoli e 
di essi, ordinati in una piccola società sotto il regi- 
me di Pietro , avendo formato il primo sbozzo della 
Chiesa , prima di salire al Cielo , disse loro Come il 
Padre ha mandato me, cosi io mando voi ( Ioan.v 20. 21): 



\ 

e questa missione era ad ammaestrare tutte le genti, 
a puriGcarlc colle acque espiatrici del battesimo , e a 
proscioglierle da' peccati. La quale divina missione 
sempre più si manifesta, se ne consideriamo F appli- 
cazione e lo svolgimento dopo la discesa dello Spirilo 
santo , quando la Chiesa tutta piena del fuoco che la 
investì dall' alto , uscì del cenacolo di Gerusalemme, 
e cominciò ad annunziare agli uomini la Parola della 
vita che le avea consegnata il divino Maestro. Allora, 
come G. Cristo a\eva affidato agli Apostoli la mede- 
sima divina missione ricevuta dal Padre, cos'i questi in 
nome di Cristo mandarono i loro discepoli ad evan- 
gelizzare i popoli e le tribù della terra. In tal maniera 
si videro le principali città e provincie dell' Asia , 
dell' Europa e dell' Affrica stessa cristianeggiate e 
santificate dai successori degli Apostoli, i quali suc- 
cessori alla loro volta istituirono pastori e sacerdoti 
che prendessero il loro luogo , subito che essi aves- 
sero abbandonato la terra , ed inviarono altri , dove 
la buona novella non era stata per anche annunziata, 
a farvi conoscere il vero Dio e predicarvi il reden- 
tore e mediatore Cristo Gesù. Così da uomini san- 
tissimi c sapientissimi, cinti bene spesso della aureola 
del martirio, in mezzo allo splendore di stupendi mi- 
racoli , si attuava quel grande mandato di G. Cristo 
che, confidato ad una mirabile gerarchia di vescovi e 
sacerdoti , il cui capo visibile è il Romano Pontefice, 
unico successore diretto degli Apostoli che ora ri- 
manga , sempre si adempie , e si eseguirà così legit- 
timamente e debitamente sino alla fine de' secoli. 

a 
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Riscontrate voi , miei diletti Fedeli , neppure un 
ombra di questa divina missione in coloro che piovuti 
qui non si sa donde, dicono di venire ad annunziarvi 
il puro Vangelo ? come provano essi d' essere stati 
inviati immediatamente o mediatamente da G. Cristo ? 
per mezzo del loro sacro carattere? ma essi non ne 
rivestono alcuno al di la di quello del battesimo e 
forse della cresima, che già rinnegarono: per mezzo della 
successione? ma la loro pretesa riforma , la religione 
novella che predicano non risale al di la di Lutero, 
e da Lutero a G. Cristo ed agli Apostoli vi corrono 
tredici o quattordici secoli , ed in questo lunghissimo 
intervallo di tempo non si rinviene un filo, non una 
reminiscenza , non un solo monumento che rattacchi 
quest' epoca d' innovazione , o per meglio dire d' apo- 
stasia ed i promotori di essa a G. Cristo ed ai pri- 
mordi della sua Chiesa. Le altre pruove che potrebbero 
addursi non voglio nemmeno accennarle, perchè credo 
che neppure essi vi pretendano , sendoche dei mira- 
coli 9 delle profezie e di quanto altro di portentoso e 
sovrannaturale accompagnò la predicazione degli apo- 
stoli e sovente ancora quella de' ministri della Chiesa 
cattolica, non so se ammettano pure 1' esistenza. 

Non è solo il difetto della missione che «ir e- 
videnza dimostra, come i nuovi predicanti non appar- 
tengono a G. Cristo : vi è anche la mancanza dello 
spirito ond' era animato questo divino Maestro, e che 
trasfuse ne' suoi Apostoli colla parola e coir esem- 
pio : vi ha la diversità infinita con cui questi e quelli 
adempierono ed adempiono al gravissimo ufficio. Co- 
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m'egli povero ed umile, senza avere dove posare il capo 
benedetto, si diede ad annunziare le grandi verità ap- 
prese dal suo celeste Padre , così volle che le predicas- 
sero i suoi Apostoli , senza provvisione, senza viatico, 
senza tante cerimonie e riguardi verso degli uomini, ac- 
cettando 1' ospitalità e I' elemosina dovecche la trovas- 
sero, e ricambiandone gli ospiti col curare gP infermi e 
coli' apportar loro la pace che non da il mondo, ma che 
viene dal Cielo. I nostri missionarii cattolici tengono il 
medesimo modo. Uomini che vivono nel mondo, ma non 
appartengono al mondo, dopo aver reciso ogni legame 
che con esso stringevali, dopo essersi interdette le sod- 
disfazioni anche innocenti, alle quali piti la carne è pro- 
clive, e dopoché molli di essi ebbero rinunziato a qua- 
lunque siasi possedimento ; al cenno di coloro i quali , 
in virtù d' una obbedienza in eroico grado professata, 
dispongono di essi , come di quelli i quali fecero pro- 
pria la volontà ed il giudizio di chi gli governa, col solo 
breviario e colla croce se ne vanno ad evangelizzare la 
cillà popolosa come V umile casolare delle montagne, i 
popoli civili delle nostre contrade, come le tribù barba- 
riche ed anlropofaghe vaganti tra i ghiacci eterni dello 
regioni polari e sotto gì' intollerabili ardori della linea, 
e quivi vivendo la vita del deserto con quei figli della 
natura , e con essi addimesticandosi come il padre coi 
• figli, dopo averli assuefalli al civile consorzio, ne 
fanno dei cristiani morigerati e ferventi. 

Si comportano nella slessa guisa , o fanno altret- 
tanto gli emissarii del protestantismo ? Senza entrare 
nel segreto della vita privata nel qujle penetra uni- 
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camente t occhio di Dio e quello delle leggi , pos- 
siamo dire francamente da quel che apparisce, che il 
sacrifizio e 1* abnegazione de' missionarii cattolici non 
vi è : non vi è lo zelo della salute eterna delle ani- 
me , perchè bisognerebbe avere rinunziato ad ogni 
nozione di cristianesimo per affermare che in quei 
convegni , i quali si dicono scuole protestanti, vi si 
ammaestrino e vi si esercitino i fedeli in quelle mas- 
sime e in quelle virtù che emergono dal santo Van- 
gelo di G. Cristo , e dall' insegnamento continuo de- 
gli Apostoli e della Chiesa. Non vi è la carità incul- 
cata da G. Cristo e praticata dai primi banditori della 
buona Novella. Conciossiachè ben lungi dal portare la 
pace nella società e nello famiglie , questi nuovi pre- 
dicanti vengono a seminarvi la diffidenza e la divi- 
sione, turbando le coscienze, eccitando le passioni più 
volgari , e sopratutto gettando il discredito sul sacer- 
dozio cattolico , esagerando i difetti d' alcuni indivi- 
dui , i quali non mancarono giammai tra gli uo- 
mini , come non mancano nello stesso piccolo so- 
dalizio eletto da Cristo , e calunniando la virtù 
de' buoni per mezzo delle insinuazioni più perfide , 
come quando insegnano alla plebe , non [esser vero 
che i preti ed i frati di Roma rinunzino alle nozze 
per seguitare il consiglio e I' esempio di Cristo che 
pur se ne astenne , e per potere compiere più liberi 
e sciolti gli ardui offici del loro ministero divino, ma 
per non portare i pesi della famiglia e (cosa esecra- 
bile a dirsi) per lasciar più libero il freno all' impeto 
delle passioni e della concupiscenza. Tali adunque 
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furono quelli innumerevoli sacerdoti e banditori della 
divina Parola , che per successione non interrotta pas- 
sarono sulla terra da s. Paolo a s. Girolamo e s. Gio- 
vanni Grisostomo, da essi a s. Francesco Saverio e a s. 
Vincenzo de' Paoli, e da questi inGne al beato Gio- 
vanni Battista de' Rossi, e al venerabile Curato d f Ars , 
illustrandola colle dottrine e colle virtù sovrumane , 
e col profumo d' un' angelica castità giurala innanzi 
agli altari ? Guardino a se stessi i nuovi farisei , e 
pensino a scagliare la pietra, quando si troveranno 
essi senza peccato. 

Questa differenza de' nuovi predicanti da Cristo e 
dagli Apostoli , si fa più manifesta se poniamo mente 
a quello che insegnano. Essi vi dicono prima di tutto 
che ogni regola della nostra fede , e delle nostre a- 
zioni si contiene nella bibbia , e notate bene non in 
quella che la Chiesa cattolica adopera e ritiene per 
vera da quasi diciotto secoli , ma in quella che Lutero, 
da poco più di trecento anni, raffazzonò a suo modo 
facendola volgare, e che poscia i seguaci della pretesa 
riforma guastarono anche più, travolgendola e mutilan- 
dola, dovunque il sacro Testo esprimeva chiaramente 
V opposto di quanto essi volevano dare ad intendere. 

Senza di che , donde mai cavarono questi dot- 
tori di nuova stampa che non possiamo credere de- 
bitamente in Dio , rendergli un culto degno di lui , 
ed osservare la sua santa legge senza la bibbia ? Che 
forse innanzi a G. Cristo i santi patriarchi , e molti 
uomini giusti si acquistarono la santità e la giustizia 
per mezzo della bibbia che per anche non esisleva ? E 
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i primitivi Cristiani tanto accesi di fede e di carila 
attinsero forse le sublimi loro virtù nel divino co- 
dice del vangelo, che fu scritto parecchi anni dopo V a- 
scensione di Cristo al Cielo ? Dunque qualche altro 
mezzo vi fu pel quale Iddio fece manifesti agli uo- 
mini gli adorabili suoi voleri, e questo fu V orale inse- 
gnamento di coloro che aveva a queir uopo inviati : 
vi furono le tradizioni che di bocca in bocca deriva- 
rono da coloro che divinamente le avevano apprese. 
Ed infatti il divin Redentore non impose agli Apo- 
stoli che diffondessero la Scrittura , ma disse loro , 
andate , predicate , insegnate , perchè sapeva ben' egli 
questo umanato Verbo di Dio , come la lettura e la 
intelligenza di libri nella più parte astrusi e difficili e 
opera impossibile a molti , pericolosa e malagevole 
pressoché a tutti , laddove V insegnamento verbale , G 
particolarmente , se venga dal labbro d* un ceto di 
uomini a ciò preparali dai debili studii , e deputali a 
quel ministero da una particolare vocazione e dalla 
missione della Chiesa , ha ben' altra virtù ed effica- 
cia che non si contiene nella lettera morta d' un li- 
bro sia pure dottissimo , sia anche ispirato divina- 
mente, dove I' uomo non comprende altro tranne ciò 
che il suo intelletto vi penetra, spesso \i legge col- 
I' occhio della passione e crede trovarvi ciocche de- 
sidera ed ama > e se alcuna difficoltà insorga, non 
ha mezzo sicuro di dilucidarla o di scioglierla. 

E servano d' esempio le stranezze, le bestemmio 
che questi impostori dicono di leggere nel vangelo, e 
clic pretendono di dare ad intendere al popolo cre- 
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dillo o sedotto. Dello quali sono primarie, clic la fede 
giustifica senza le opere, che le penitenze e le sod- 
disfazioni, intraprese per la espiazione de 1 noslri peccati, 
non solamente sono inutili , ma sono anche ingiuriose 
a G. Cristo il quale si offende che altri venga a fare 
ciocche e^li hn compiuto esuberantemente da se stesso. 
Bella e facile dottrina! con cui si sopprime la metà del 
vangelo , o per meglio dire lutto si tiavisa , giacché G. 
Cristo inaugurò la sua predicazione coli' esortare alla 
penitenza (Mat. 4. 17.) che pose a condizione indispen- 
sabile per T eterna salute (Lue. 15 5.) E se G. Cristo 
fece lutto per noi , ed in nulla affatto richiede la no- 
stra cooperazione , come sarebbe poi vero che il re- 
gno de' cieli soffre violenza e solo quelli che fanno rio- 
lenza a se stessi lo rapiscono ? (Mat. 11. 12.) che stret- 
ta è la porta per la quale vi si entra , ed il gran Giu- 
dice eterno ne escluderà quelli che non si sforzano e non 
si affannano , e tutti gli operatori d' iniquità ? (Lue. 
ibm v. 24, seq.) Come sarebbe anche vero che colui il 
quale non prende la Croce e seguila Cristo non è di- 
scepolo degno di luti (Lue. 14. 27.) E quella morale 
celeste del Vangelo , quei sublimi precetti e consigli, 
onde si diede al mondo lo spettacolo di lante e sì ma- 
raviglie virtù, che cosa addiverrebbero, quando pre- 
valessero queste esiziali dottrine del protestantismo? 
il cristianesimo ne anderebbe in rovina, e le nazioni 
che bevvero a questi fonti avvelenati ce ne danno 1' c- 
sempio. 

Ma qui non finisce tulio. Per quello che inse- 
gnano i protestanti , V uomo nella condizione in cui 
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presentemente si trova in ordine alla vita soprannaturale 
dell' anima, è un tronco, ha perduto ogni libertà, ogni 
lume dell' intelletto e necessariamente pecca , anzi 
ogni sua azione anche buona in se stessa, in quanto è 
prodotta da una natura viziata e guasta, è sempre ed 
inevitabilmente un peccato , mentre i meriti di G. 
Cristo appresi per mezzo della fede cuoprono ogni 
qualunque sia più enorme delitto, e dispensano P uomo 
da ogni sforzo per correggersi e divenire migliore. Di 
più, a detta de' Corifei della setta protestante, Iddio 
crea alcuni uomini pel paradiso , altri ne crea per 
T inferno senza il minimo riguardo ai loro buoni o 
cattivi meriti , e giungono Gno ad insegnare che Dio 
stesso è causa ed autore del peccato , volendo , sug- 
gerendo , facendo , comandando e adoperando il pec- 
cato nell' uomo , e governando di questa guisa , egli 
stesso gli scellerati consigli degli empi (Calvino Institut. 
I. 1 c. 18.) Fu parimente da Dio la vocazione di s. 
Paolo , /' adulterio di David , e il tradimento di Giuda 
(Lut. in lib. de servo arbitr.) A chi non faranno ri- 
brezzo colali dottrine ? per fermo che se colle mas- 
sime sopra enunciale si scavano le fondamenta del 
cristianesimo, con queste si distrugge l'idea di Dio, 
e si va difilato non dico al paganesimo a cui furono 
ignoti siffatti aberramenti dello spirilo umano , ma si 
precipita all' ateismo , che tanto e dire un Dio non 
curante della colpa, parziale , accettator di persona , 
autore del peccalo , quanto il negarlo recisamente. 

Deh ! fermatevi sull' orlo dell'abisso, anime scon- 
sigliale, che talvolta porgeste l'orecchio a tali maestri 
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d' empietà. Ecco dove volevano condurvi , quando 
s* argomentavano di rapirvi il più soave conforto del 
vostro terreno pellegrinaggio, bistrattando in osceni 
libelli Gesù presente ed immolalo sui nostri altari 
nella divina Eucaristia, e quell' intatto flore di para- 
diso la sempre immacolata Vergine e Madre Maria , 
nei quali due principali dogmi , cioè della reale pre- 
senza di Cristo nel Sacramento eucaristico, e della di- 
vina maternità e perpetua verginità di Maria si contiene 
quanto ha di più vitale ed amabile la nostra religione 
santissima. A tutto questo aggiungete le infami calunnio 
e le contumelie versale a larga mano sul capo augusto 
del Vicario di G. Cristo il Romano pontefice , ed i vili 
insulti lanciati contro i vescovi, i sacerdoti ed i più 
venerandi riti del cattolico culto, e vi convincerete che 
veramente contro Dio e contro tutto ciò che in terra 
lo rappresenta è la guerra implacabile, universale. Per- 
chè , persuadelevene pure, miei Dilettissimi Fratelli , 
quando questi novatori, ora comparsi, tra voi, riuscis- 
sero a togliervi dalla mente e dal cuore la fedo cat- 
tolica in cui foste rigenerati e nutriti , voi non sare- 
ste nemmeno cristiani , giacché nella Chiesa nostra 
solamente è il cristianesimo vero e perfetto : e chi 
non è cristiano , non crede nemmeno debitamente 
in Dio , poiché la perfetta idea , il vero concetto di 
Dio lo die t. Cristo, e la sua Chiesa lo insegna, li 
demonio e I' inferno sono logici tremendamente , e 
sanno benissimo che le verità religiose nell'anima in cui 
felicemente s' appresero, formano una catena indissolu- 
bile, della quale, rotto un* anello, tutto si scompagina 
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e cado in ruma. E che a questa Gnale distruzione d' o- 
gni religion rivelata e d' ogni fede soprannaturale , 
che sola è vera fede , propriamente si miri , pos- 
siamo ad evidenza argomentarlo dall' aborrimento col 
quale si riguarda ogni autorità che del tutto umana 
non sia , dal disprezzo con cui si accoglie tutto ciò 
che sente del sovrumano ed oltramondiale , Analmente 
dalla mortifera indifferenza che si procaccia d' insi- 
nuare ne* popoli a riguardo dell' iuteresse supremo 
delle anime , dando loro ad intendere che tutte le 
religioni sono buone per quanto strane e contraditto- 
rie , eccettuandone sempre però la religione cattolica 
romana , alla quale solo si fa grazia a condizione che 
sovverta la sua mirabile gerarchia , fondata sulla in- 
concussa sede di Pietro , che rinunzi alla sua indi- 
pendenza , ripudii le opere stupende di carità nel suo 
seno educate e promosse , rinneghi i generosi suoi 
difensori , in una parola distrugga se stessa e si metta 
alla pari di tutte le altre credenze inventate dal ca- 
priccio e dalla superstizione degli uomini. 

So bene che mi appunteranno d' esagerato o 
d' incauto , come quello che ingrandisco un pericolo 
che in realtà non esiste , ossiwero metto nelle anime 
semplici de' sospetti e de' dubbi che non ebbero mai 
su ciò che concerne la loro fede e la religione che 
professano : ma riflettete , miei cari , che qtesta bene 
spesso è un'arte de' nemici delle anime vostre i quali 
non vogliono che si gridi al lupo per aver tutto 1' a- 
gio di sbranarle ed ucciderle. E già ve lo dissi che 
infinito è il prezzo d' una sola di queste anime , per 
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le quali G. Cristo ha dalo il divino suo Sangue e la 
vita. Che se solo in qualche luogo di questa città 
risuona la voce malaugurata dell' eresia, non dubitate, 
chè T eco infausto ripercuote in ogni angolo più re- 
moto delle campagne e degli appennini , dove penetra 
sempre qualcuno infetto di questa lue oltre ogni Cre- 
dere mortifera e contagiosa , dove si diffondono in gran 
copia i libelli infami e le oscene caricature , dove 
per opera di emissarii largamente pagaii si tendono 
insidie all' innocenza de' giovani , e alla buona fede 
de' vecchi per mezzo di cronache scandalose e di gros- 
solane calunnie a carico della Chiesa cattolica, delle 
sante sue pratiche e de' suoi ministri. 

II perchè se i figli delle tenebre sono così ope- 
rosi e solerti per raggiungere i loro fini perversi di 
tribolare ed abbattere, se loro fosse possibile la Chiesa 
cattolica , e non dovranno almeno fare altrettanto i figli 
della luce per difendere questa madre che gli rigenerò 
alla vita della grazia , e che serba intatto il deposito 
delle dottrine della salute ? In cosiffatto sfrenamento e 
furore de' nemici di Cristo e della sua Chiesa , non 
è certamente lecito al vero fedele di starsi ozioso 
spettatore della lotta , dandosi follemente a credere 
che quella santissima causa da se medesima si so- 
stenga. Lo so bene che EU' è la causa di Dio , ma 
Iddio il fluale non 'permetterà mai che V opera sua 
sia disfatta o perisca, e ne ha impegnato la sua divina 
Parola , non ha poi assicurato all' uomo sconoscente, 
pigro e codardo che ne godrà sempre i beneficii: e 
la religione e la fede sono un patrimonio celeste che 
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dobbiamo diligentemente coltivare, e difendere strenua- 
mente ed a viso aperto, sotto pena di vederselo ra- 
pito , e concesso ad altri che meglio lo adoperi , e 
sappia farne suo prò. 

A cessare tanta sciagura che pure adesso vi si 
minaccia , protestate , o carissimi , colle parole e coi 
fatti che siete cattolici , nè mai vi dipartite per la 
vita o per la morte dalla Chiesa Madre vostra. Pro- 
testatelo colle parole, confessando la vostra fede senza 
tergiversazioni od umani riguardi, quantunque volte lo 
richiede la gloria di Dio e il vostro carattere di sol- 
dati di Cristo, e stigmatizzando del biasimo meritato 
la eresia e gli scismi che vi si vengono predicando. 
Protestatelo coi fatti, adempiendo fedelmente ad ogni 
dovere che la legge di Dio e della Chiesa v' impone, 
nè per mondani rispelli rifiutandovi al pubblico ed 
esalto adempimento di tutte le pratiche religiose or- 
dinate dalla Chiesa cattolica , e tenendovi lontani dalle 
conventicole dell' eresia , e dal consorzio dei semina- 
lori di zizzania e di scandali , e gettando via i pe- 
stiferi libelli che i satelliti del regno di satana vi 
offrono. Così costoro, rimirandosi soli col piccolo co- 
dazzo de' prezzolati uditori , s' umileranno e forse fa- 
ranno senno, lo che sarà il più bel trionfo della divina 
grazia e della verità. 

Padri di famiglia , illuminatevi , rron vi può 
essere affetto ed obbedienza nei figli, se non è ispi- 
rata dalla carità che è in G. Cristo , non vi può esser 
fedeltà ne' commerci e nella trattazione de' pubblici 
e privati interessi, se non è basata sulla fede sopran- 
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nalurale <ì ' un Dio vindice e giusto , fede che la Chiesa 
cattolica sola custodisce . insegna ed alimenta. 

E Voi pastori de* popoli e sacerdoti cui è con- 
fidalo T altissimo uficio di nutrire coi pascoli salutari 
il gregge del Signore, e custodirlo dai lupi che lo in- 
sidiano e lo circondano per divorarlo , investitevi dello 
spirito della vostra vocazione , e presentate il petto 
generoso contro i comuni nemici. E poiché danno essi 
ad intendere d' essere i soli predicatori del vero vangelo 
(vedete chi finalmente dopo diciotto secoli lo ritrovò) e 
voi fatevi arme e scudo del proprio e vero vangelo di 
G. Cristo, e non dubitate che, impugnando questa spada 
a due tagli, ben presto disperderete questi devasta- 
tori della vigna del Signore , fossero anche le mille 
falangi. Sapete bene che qui attinsero i nostri padri 
la forza del martirio, ed impararono le sublimi virtù, 
il cui spettacolo fece maravigliare il mondo e lo in- 
dusse a spezzare i suoi idoli ed abbracciare la croce 
di Cristo. Per questo la Chiesa romana nostra madre 
non ha mai cessato con decreti di concilii e prescri- 
zioni de' sommi pontefici d' inculcare che in tutti i 
dì festivi e solenni , e quantunque volte 1' opportunifa 
se ne porge, sia spiegato al popolo il Vangblo, (lo no- 
tino bene questi aristarchi della prelesa riforma) il van- 
, gelo, non un libro umano o papislico: e voi obbedienti a 
questi ordfhi venerati non mancate a un dovere così sa- 
cro: meditate il giorno e la notte su queste divine pagi- 
ne, e delle loro dottrine e massime celesti ripieni la lin- 
gua e il petto , trasfondetele ne' cuori di chi v' ascolta 
sempre aperti alla grazia e alla luce che viene dall'alto, 
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quando venefiche dottrine non gli abbiano preoccupali, 
e debitamente e costantemente sia loro amministralo il 
cibo salutare. 

Ed in tal guisa smentite primieramente la infame 
calunnia che noi abbiamo aggiunto o tolto una sìllaba 
al codice santo , il quale dai primi secoli del cristia- 
nesimo trasmesso di mano in mano è là per provare 
chi siano coloro che veracemente lo leggono, che di- 
rittamente lo intendono, e religiosamente lo rispettano. 
La storia dice chiaro quante sollecitudini ed industrie 
abbia adoperato la Chiesa romana per mantenere in- 
tiero ed inalterabile il testo della scrittura, ed il cornee 
vaticano è riconosciuto da tulio il mondo e dagli 
stessi protestanti come il più genuino e sincero. Fanno 
altrettanto i nuovi predicanti? Esaminiamo le loro bibbie 
che ci procacciano d' Inghilterra e d' America e ci 
convinceremo da qual parte è la buona fede e la verità. 

Smentite in secondo luogo 1* altra non meno in- 
fame calunnia, che noi , celebrando la messa , ammi- 
nistrando i sacramenti, suffragando le anime purganti 
e promuovendo il culto di Maria Vergine e de' Santi, in- 
ganniamo il popolo e spacciamo delle imposture. Fate 
comprendere che nelle Scritture e nello stesso Van- 
gelo non mancano testimonianze che autorizzino que- 
ste pie pratiche, e poi additate loro le nostre Chiese 
delle quali alcune contano oltre mille anni, ricordate 
che poco lungi da qui vi hanno vetuste basiliche erette 
fino da' secoli primitivi della religione, e dappertutto 
vi sono e vi furono altari , tribunali di penitenza e 
sante immagini ritratte in mosaico contemporaneo al- 
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T antico edilìzio. Dunque il sacrifizio eucaristico e la 
confessione auricolare ed il culto de' Santi non sono 
invenzioni noslre ; e chi pretende di dare ad inten- 
dere il contrario, non solo rinnega 1' evidenza de' mo- 
numenti più certi della storia , ma reca onta alla ci- 
viltà la quale pure non disconosce d' aver tratto dai 
templi e dai riti cattolici le più nobili ispirazioni e i 
più efficaci eccitamenti per la cultura delle arti belle. 

Smentite finalmente la terza principale calun- 
nia , vale a dire che il clero cattolico faccia un vile 
mercimonio delle cose più sante , ad altro non miri 
che agi' interessi della terra , e perciò nuoti nelle de-^ 
lizie e nel!' oro. Se i ministri protestanti , e in sin- 
goiar modo gli emissarii che vengono a portare la 
nuova luce tra noi , dovessero travagliare , sudare e 
condurre la vita stentata e povera che si conduce dalla 
grande maggiorità del clero cattolico , il protestanti- 
smo, anche come puro simbolo di negazione e di ribel- 
lione a Dio e alla vera Chiesa, già da lunghi anni sarebbe 
morto e sepolto. E veniamo ai fatti e alle cifre più 
eloquenti d' ogni parola. La società biblica di Londra 
spende almeno otto milioni di scudi all' anno , ossia 
quasi cinquanta milioni di franchi per islipendiare 
quegli speculatori e mercanti di anime che si chiamano 
missionarii protestanti, altrettanto profondono le società 
bibliche d' America. Il solo clero anglicano, per ammini- 
strare ed assistere (e qual genere d'assistenza!; sei 
milioni e mezzo di anime, riceve quasi altrettanto elio 
tutto il clero cattolico il quale amministra ed assiste 
<^i ogni maniera di spirituali servigi, quali si esigono 
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dalla Chiesa nostra, oltre n duecento milioni di fedeli. 
Da qual parte adunque sono i grassi guadagni e la 
sacra bottega? la quale quando i preti romani fossero 
stati tentati di fare , avrebbono calcolato assai male , 
e di fronte alle volpi degli emuli loro si sarebbero 
tirati addosso il danno e le beffe. 

Ma di questo abbastanza: e concluderò piuttosto , 
esortando il popolo ed il clero a stringersi insieme , 
T uno schierandosi francamente e decisamente sotto la 
scorta di quelli che , fedeli al loro carattere di preti 
cattolici romani , danno compiuta garanzia della pu- 
rezza di loro dottrina e del vero spirilo di Cristo col 
quale essa dee dispensarsi. V altro adoperando ogni 
sforzo ed industria per meritarsi la fiducia de' buoni, 
facendosi tutto di tutti per guadagnare le anime a G. 
Cristo. E primo efficacissimo mezzo sarà il provvedere 
alla religiosa istruzione delle moltitudini col distribuire 
assiduamente il pascolo della divina Parola e col pro- 
muovere le pie letture particolarmente di libri atti a 
confutare gli errori che di presente sono in maggior vo- 
ga. Tra i quali vogliamo singolarmente ricordare e rac- 
comandare quello che porta per titolo , Risposte popo- 
lari ALLE OBBIEZIONI PIÙ COMUNI CONTRO LA NOSTRA 8. 

religione, ed è opera lodatissima dell' egregio sacer- 
dote P. Secondo Franco. Il secondo mezzo egualmente 
efficacissimo sarà la preghiera, dalla quale potremo tutto 
riprometterci , in particolar modo se venga innalzata 
a Dio nella unione dei cuori e dell' atto pubblico e 
solenne, ed appoggiata alla intercessione di Maria di- 
sperditrice di tutte le eresie nell' universo mondo.' 
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E a questa solenne e pubblica supplicazione ci porge 
occasione opportunissima la imminente solennità del- 
l' Assunzione (iella Vergine benedetta al Cielo , alla 
quale quando si premettesse una pubblica novena alle 
parrocchie , o si facesse succedere un solenne olia- 
vano e quella e questo accompagnalo , quanto sia pos- 
sibile , dalla predicazione , od altra qualunque siasi 
istruzione religiosa , credo che avremo opposto V ar- 
gine il più 'po lente , non dico alle conventicole oscure 
d' un eresia che da se medesima si dissolve, colpita 
di morte dal buon senso dei popoli , ma sì alla ir- 
rompente incredulità, alla stampa licenziosa ed al mal 
costume ed alla irreligione che invade oggimai ogni 
classe dell' umaija società , e minaccia di travolgerla 
in una totale rovina. 

E pregando Iddio che ne salvi da sì tremendo 
flagello vi saluto nei santissimi Cuori di Gesù e di 
Maria. 

Dato in Pistoia dalla Curia Vescovile, la vigilia 
del nostro Protettore S. Jacopo 18G4. 



GIOVANNI CANONICO BRESCHI 

Vicario Generale Capitolare 

I veneratiti parrochi si daranno premura di leggere ed esporre al 
popolo la presenti; Lettera pastorale in un giorno festivo, appena sarà loro 
pervenuta. 

iPistoin, Ti,», degli Kredi Bracali, 1864. 
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